
HHSitff uà 

PAG. io / economia e lavoro l ' U n i t à / sabato 13 dicembre 1969 

Mobilitazione in tutta Italia per lo sciopero generale del 19 
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padroni vogliono «punire» 
i lavoratori dell'industria 
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La trattativa per il contratto 

dei chimici vista dal di dentro 
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i l i un . i « n | j l i i i i j i l i i s - i i n n , < "li 
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ti m i e e l i l i r i e l l e p a r l a v a n o 

d a - o l i i l e l l . i « a u s i c i i la » «lei 

| | , i d l l l l l i , tll-L'LMIIO I . IMI I . l tor i 
h a n n o tra«.cor«o le niir 
l u n g h e e difficili d i l l a 
Mia. I",' slnla min 
roi i t inua. una d i scuss ione 
la lott.i, su l l e esprriri i7i 
l 'orto Maruliera, di Hi i n d i t i , 
ili l'YrrV.i. «-nH.i difTiriiltà fi­
nn ad o(!j;i inifMitr.il» n e l l ' o r . 
pa l l i en t i - la hallairlin ne l l e p ic ­
coli- az iende f.n n ia i en t i c l i e . 
l'in c 'erano ("li e 'per l i c h e in 
p o i l i e l ialtutc passavano dai 
« parametri » ni sa lar io , e 
c o m p i e n d o le operaz ion i ma­
temat iche re lat ive facevano le 
percentua l i d i a u m e n t o per 
questa o que l la categor ia . A p ­
pena i cont i erano finiti fi 
apriva sub i to la d i s c u s s i o n e . 
l'r'una a c a p a n n e l l i , poi Reite­
rale . Ma un (lato di fondo ci 
lia c o l p i t o : sopi i munent i — 
pur importatit i , fondamenta­
li — n o n si è i l i « c u « « a Illu­
do c o m e su altre rose , per 
e s e m p i o le cfllettoiii', l ' inqua­
dramento dei sitinoli in ipte-
»te. In risposta dn d.ire alla 
rappresaglia de l la M o n l e d i ' i m . 
i diritti s indacal i . 

Poi entravano i de legat i n 
trattare, a mettere riero su 
b i a n c o . Quasi Of-ni ora c iò 
fi iccedevn. Ogni punto veniva 
d i scusso da questa grande n*-
jeml i l ca , opni conquis ta valu­
tata. I sindacalist i tornavano 
«ti, nel la stanza d o v o trattava­
n o , con un preciso inandato . I 
lavoratori r iprendevano il di­
batt i to , affrontavano i punti 
l e g u e n l i del la piattaforma ri-
vendica t iva , misuravano le di­
s tanze fra la pos i z ione dei p.: 
i lroni e «incliti ilei s indacat i . 

Una co«a ci Ita c o l p i t o : in 
tutti c'era una grande c a l m a . 
una granile s icurezza . N e s s u n o 
andava in bestia c o m e h a n n o 
fatto alla T V certi g iornal ist i 
de i padroni . Nervi ben saldi 
ci v o l e v a n o , freddezza. I la­
voratori ed i s indacal i«t i , per 
32 o r e in m o d o quasi in inter­
rot to , li h a n n o avut i . La cal­
m a e la s icurezza v e n i v a n o lo ­
ro dal la frani le forza, dal m u ­
tare dei rapporti fra le « parli » 
cl ic h a n n o caratterizzalo l.i vi­
c e n d a contrat tuale . 

Ed un'altro co«a ri ha col­
p i t o : c o n o s c e v a m o so lo i ( I m ­
perni dei s indacati e c o m e ta­
l i . nel corso de i dibatt i t i , li 
ident i f i cavamo. S a p e v a m o in­
g e m m a c h e ques to era de l s in­
dacato aderente al la CK.II.. 
q u e l l o dellr. U I L . l 'altro de l la 
C I S L . Al tr iment i n o n li a v r e m ­
m o identif icat i . Ora la d i v i s i o ­
n e , que l la d iv i s i ono artificiosa 
esp losa negl i anni de l la guer­
ra fredda , n o n c'era p i ù . Il 
l i n g u a g g i o era u n o s o l o . 

AL IMA N O di sopra la stali-
za de l la trattativa, l ' iena 

di f u m o , con tavol i zeppi di 
fog l i , di proposte e ron lropro-
p o - l c . I rappresentant i dei pa­
droni — dir igent i del la A-ch i -
n i ic i , d e l l ' A s i o f a r m a . de l la 
Farmuni i ' i i e , d ir igent i de l la 
£>olvay, de l l a Montrd i«on , de l ­
la Saffa, de l la Carlo Krlia. de l ­
la Lepet i t , de l la Fcrrania . de l ­
la U n i l e v e r , de l la Farmital ia 

a v e v a n o già avuto un c o n ­
tatto con i trecento opera i ne l 
i 3 l o n e de l la Conf indus tr ia . 
Sedut i at torno al tavo lo lun­
go t i d e v o n o essere sent i t i 
qua«i accerchia l i . 1 lavorato­
ri li guardavano . I » r o , senza 
d u b b i o più « s o c i e v o l i » di i 
loro giornal ist i . c erra»ano di 
forr idrre . di lare qua lche bat­
tuta. I no p icco le t to , dal la fac­
cia di \ o l p c , «chcrzaia con una 
bel la ragazza fiorentina. Ma la 
atmosfera era carica di ! cn - io -
n e . 1 rapprcM-nianli de i pa­
droni h a n n o s i t u i l o che c 'erano 
ormai b e n poche carte da gin-
care . 

E nel la ttanza di sopra han­
n o cerca lo di g iocar l e : t i è 
tentato c o n o g n i m e z z o , in 
lutti i m o d i , d i e c o n c e d e r e > 
il m e n o poss ib i l e . Il «istenia 
più u«ato è stato q u e l l o dei 
s inon imi La l ingua italiana è 
pii na di panil i chi- supper­
giù v o g l i o n o d u e la «olila i o 
sa l 'ero daH'u>are l'ima o 
l'altra può dipendere la «oslan-
za di tinta una frase *m una 
definizione, *u una parola è 
avvenuto co«i che si sia di­
scusso per ore ed ore . l 'oi fi­
niva regolarmente che la spun­
tavano i sindacalisti, i lavora­
tor i . For te conosceranno l ' ita­

l iano n u l l o tiri pai l i inn ma 
salimi pi i tilt r l la i - |n i li II/.I 
quaiilii | i i'-.inlr M,I un ' ina , un 
m i m i l o ani lir, ili ipn - lo i> 
quel lavoro , ipi . inlo SI,I i m p o i -
I.lille t e n e i r I',I--I uiblra in 
f.ibbi ii a. 

Cosi è ari .ululo i l io li han­
no battuti amil i - -ni p iano ili I-
In l ingua i ta l iana. I.' r o m p r e u -
s i h i l e qu ind i d i r o^ni lauto 
q u a l c u n o di quest i d ir igent i di 
faliln ira uscisse dal la - , | |a ti­
rando un g l o s s o sospiro per 
poi d ire , c ercando di cavai so­
la e l e g a n t e m e n t e , <r ma quanto 
d i n a questa t iattat iva, ma ro­
llìi.' -,oiio p ignol i qm-sii s inda­
cal ist i , a n d i a m o a p i i i u l r i r un 
cal le u. Chi reslava m i l a Man­
za invei i - doveva far filila ili 
n i e n t e : magal i con d i s invo l tu­
ra routiuuiiva a p r o p o r l e , leg­
geva , terminava la « offerta ». 
I n n l l imo di «i lrn/ i i i poi 
b i lo le Tonti opropos l e . prec ise 
f erme , senza l 'uso dei « s ino 
nimi n. 

Q u a n d o si è a n n a l i alla I 
n e «filza d u b b i o quegli diri­
gent i , rnpprcM-uinuli ilei pa­
droni o padroni loro s i r s - i , i 
« loro » operai i |o \ rr l ibr io ave­
re imparalo a conoscer l i 

Alessandro Cardulli 

N I invi CPinrìfiri 'il 1*1 F'TÀT l e r i ' s e c o n d o !l ca lendar io stabili to dai u l M 1 O t I U J i C I l « I U I 1 l ^ i sindacati, si sono svolli nuovi scioperi 
articolati alla 
sono avuti alia 
alla SPA-Stura 
Nella foto: un 

FIAT. Picchettaggi di operai per far 
Mirafiori-Sud, alle Officine 5PA Centro, 
e alle Officine-Stura. 
recente sciopero alla Miraf ior i 

aderire gl i impiegati allo sciopero si 
alla Materiale Ferroviar io, alla SIMA, 

Assemblee nelle fabbriche di Napoli 

«IL CONTRATTO INTER 
È IL MIGLIORE IN 28 ANNI» 

A col loquio con i l a v o r a t o r i - La c o n s u l t a z i o n e de i s i n d a c a t i si c o n c l u d e oggi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12. 

« S i smo da venlot to anni in 
fabbrica e ques to 6 il miglio­
re con t ra t to che abb iamo rea­
lizzato e per i contenut i eco­
nomici e per la qualif icante 
par to normat iva e 1 dir i t t i 
s indacali »: ques to In sintesi 
il giudizio espresso sulla «in­
tesa » t ra organizzazioni sin 
dacali e Inters ind - ASAP ila 
due operai della FMI - Mec-
fond: Varlese della PIO.M -
CGIL e Pucci delia U1LM. 

et L'Intesa raggiunta al mi­
nis tero del Lavoro per il rin­
novo del con t ra t to di lavoro 
del metalmeccanici delle 
aziende a partecipazione sta­
tale la r i tengo di alto valore 
qual i tat ivo e quant i ta t ivo per­
chè ha pe rmesso alla c lasse 
opera ia la conquista delle 40 
o r e se t t imanal i , la par i t à con 
gli impiegati per mala t t ie e 
infortuni , gli aument i salaria­
li e i dir i t t i s indacali allo 
a in terno della fabbrica r: coM 
si pronunz.a M a n o Rannello. 
della Coni!n.s>:o!ip interna de! 
l'Alfa Romeo di Pomiq ' iano 

P o t r e m m o cont inuare a 
lungo su ques to tono fina 
ventina di operai da noi inter­
pellati hanno tut t i espresso l i 
loro p*ena soddisfazione por 
quan to conquis ta to d o p o t re 

mesi di d u r a , a s p r a lot ta . 
(.Qualcuno, cniiic Vigilante del­
la Ocren, dice che « volendo 
t rovare il pelo nel l 'uovo » ci 
sa rebbe da ri levare che una 
sola g iorna ta di ferie in più 
non soddisfa . Nella discussio­
ne Interviene De M a n n o , un 
impiegato della s tessa Ocren , 
il quale afferma che <i gli o-
per.i: hanno impos to la va'.o-
i i/z.i7ione della for/a lavori) ». 
Come impio ta to , dice De Ma­
rino, vorrei che il giornale 
mei ' e s so in evidenza l ' impor­
tan te r i su l ta to raggiunti) con 
la cost i tuzione della rotnnv.s 
s.one ili s tud io eh?, e n t r o il 
pross imo anno , dovrà affron­
ta re in m o d o nuovo t p r ò 
bleml de l l ' i nquad ramen to del­
le ca r r i e re , r ende re o p e r a n t e 
la pubblicizzazione degli au­
ment i di mer i t o . « I n s o m m a — 
dice l ' impiegato della Ocren — 
"s'amo sulla buona s t r a d a per 
porre fine al p a t e m a h s m o , ai 
r.catti cui s-ono sot topost i g1.: 
impiegati ed o c r o r r e riatterai 
f-ii.i in fondi) ; i T sovver ' i re 
ì e-, s" ' i i ' f o rd .ne dol'. 'econo 

;'. e 
T i r ì i l . : i . . ' 
1 u n p . r c i ' o v 
tr ii y.'o per 
c r i a e p.c:i 
e • , eftt : ' . \ t - r. 

Il d .scorso, pò., s: spos ' . i 
^i'.!''1 esper ienze ! a " e in q : e -
s ' i mesi ci: lo t ta , Fe'.leca, un 

a ' o rrP 
<:a c u 

:'. p >s 
•>or I e 

viui.e c.;e 
c a ' o e re-
o rlv» «»-
Mie c. tp.i 

Aumenteranno dopo Natale 

le tariffe telefoniche? 
\urrentcranno le t.ir.ffe t e e 

foniciio? I - Ì rfec:s:o.H. torv::.» 
secreta ria pareccn: nie5i dal!.» 
MP io stata adottata S J r.ch.e 
s'a de! M:n:j*ero oc'.!e Po.-tc e 
celle Te!ect"wri'jaic.TZ on. noia 
pnmavera di quest 'anno). \ e 
ne pubblicata dall'ul'imo r/.:n e-
ro del sfUynanaie < l'Astro­
labio >. 

L'aumento riguarda sia ti ?er-
virio urbano che quello inter­
urbano. Nel primo caso u nu­
mero degli scatti in franchina 
sarà ridotto, mentre il costo uni­
tario di ogni singo'.o scatto pi« 
sera dalle 15 lire attuali a 20 
lire 11 prezzo del fettone per !e 
conversazioni dal telefono p..b 
b!:co salirà mvtve da 4S a SO 
lire. 

Per le telefonate interurlia 
ne il discorso è un po' più coni 
plicato. L'effettivo aumento del 
costo dell'utenza, infatti, verrà 
mascherafrt da un meccanismo 
con il quale ci sarà una dimi­
nuzione per le telefonate in te-
lesclezjone e «n aumento per 

o. .-., e. i 
•rari-. •< e 
I- r ,j..e.-
r.ate. t,/* 
« 1' \s-.ro :b.o » 
in prò > rz one 

• t rr.»".:.o < ::. ". . i 'e 
er.'ral.no I. a.: i .c- 'o 
. :::i •' * ;-• e 'e efo 
avi.» come r.ter.s.» 

s.ira s : ,vr.orc. 
alla lì.min si one 

di eo-*o rxr ij'ie e in tele.sile-
zone. Lff.cialmcnte. r>^ro. l'ope-
raz.oio s.ir» presentata CMTO 
fstreniarrente vanta^^.o^i per 
gli utenti. 

C'^, nero, ancora un'altra 
novità. 

I>e bollette r̂ >n arriverà M \ I 
p-u o^ai tre mesi, ma ocni d..v. 
Anche q.e- . ' i m:- . i r i . com'è evi 
rien'e 'er.v>e a d i r e a'.l'i'tenie 
I imprt-ss'or.e sii p iga re di 
nxno 

l e pro;vi>'e di a m e r t o rSe 
v or>i or.» essere approvato, a 
.i.e.lo tecn.io. rial Co-n.tato .n 
'ermir.is'er.ì ' .e prezzi Ma. for­
se. si vui»!e attendere — come 
osserva e l'Astrolabio » — il 
< dopo a'..t;nno caldo » per faro 
p.iss.ire gii aumenu rkvisi d i 
tempo come « effetti o'eUa lotta 
operaia ». 

equ ipa ra to della socie tà Baci­
ni Napole tani ( S E B N ) , d ice 
che i lavora tor i h a n n o Impa­
r a to mol to m q u e s t o du­
ro scon t ro di c lasse . In t r e me­
si, senza defezioni e rilassa­
ment i con capa rb ia os t inazione 
la c lasse opera ia napo le t ana ha 
r i scoper to il s u o ruolo nella 
bat tagl ia pe r il r innovamen­
to e il p rogres so di Napoli 
e del Mezzogiorno E ' un giu­
dizio p i enamen te cond i" i so da 
Spmrnuolo della FIM - CISL. 
T i t o l e s e e Cirillo cul la 
UILM. D 'Er r ico e Rober t i del­
la FIOM. Gli opera i della 
S E B N , come quelli del le al­
t re aziende pubbl iche e priva­
te . h anno s p e r i m e n t a t o anco ra 
una volta c h e l 'uni ta è l'uni­
ca a r m a p e r p iegare il pa­
d r o n e e per c a m b i a r e le co­
se d e n t r o e fuori la fabbr ica . 
L 'uni ta si e i r robus t i t a nella 
fabbr.cn con la creaz ione , nel 
pieno della lot ta , ili nuovi or­
ganismi di ba<=e I corni la ' i 
un i ta r i aziendali , clic h a n n o 
« ge>'-.to » 1 i lof.a ne! luogo 
(1. lavoro. •>; *ono m ^ ' r . i ' . 
.--•.-.in.t .TI validi c.ie- v.tnr.o 
. a t t o r / a " , ed e>'e-i per far 
Irontt- a; r. itivi cOmp.ti ci.e 
---or.o d: irò::'-? a..a ola-se i>;>e 
ra .a L es tens ione dei ri.ntti 
s . i iuaca. . uor.e una se.-.e 
di prouletir. , ni p r u n o luo­
go la qualif icazione e la 
r i s t ru t tu raz ione del sinda­
cato sul luogo di lavoro, 
pe r ev . ta re c h e le cor .qu.s te 
s t r a p p a t e con la -otta venga­
no vanificate con il peggiora­
m e n t o della condiz ione opera­
ia d e n t r o e fuori ìa faobri-
Cd A ques to p m t o il d.scor­
so s. sposta su; eott . ir . i , i 
I . ' I T a. . . c e r o , .e q ia..f 'cr.e, 
s i . priu.-. 'in: sit-l.a 1.1^.1, de. l 1 
.s.iki'e. ne.la ;.i.s.i7.i ne. Ma 1. 
proo.eir.a si. ts>r.i.io vi '̂U.. per 
t- . ' to .a c.-.tegor.a c e : met.il-
: i . t ^ \ i ; . . c , e q u e o ci. ba t t e r e 
la Cont.nd i-.tr.a cc r . qu . s ; a r e 
:1 con t r a t t o a n c h e per 1 me-
t.i.ir.eccaiv.c. d-.-.'.e az .ende pri­
va te . 

Neile a s semblee di fabbri­
ca indet te da : s indacat i p ro ­
vinciali bu'-la « in tesa » con le 
partecipazioni s t a t a i : ( la con-
s-iitazione t e r m i n e r à o>rgi) s t a 
venendo fuori la volontà una 
r.ime d; tu t ta la ca tegor ia di 
d a r e r isposte adegua te all 'ol 
tr . inz.siuo della Conf .ndu 
s t r ia . 

Se tt.i onera i de. le a n o n a v 
pr.v.ite s a r a n n o cos t re t t i a fa­
re il Natale in piazza, avran­
no :1 sos tegno e l 'appogg.o 
concre to di « t u f i » i metal-
mer i anici e delle a l t re cate­
gorie ri: lavora tor i . 

Giulio Formato 

Le altre 
vertenze 

PELLETTIERI - Gli ad­
ii- iti al settore delle pelli 
e del cuoio hanno raggiun­
ta un accordo ih massima 
per il rinnovo de! contrat 
lo nazionale ili lavoro. Un 
nuovo incontro è fissato per 
mercoledì nel cor=o del qua­
le verrà siglnto l 'accordo. Il 
nuovo contratto triennale 
prevede aumenti di CO lire 
all'ora e la riduzione del-
l 'orar.o settimanale a 40 
ore con la settimana corta 
a part ire dal primo gennaio 
!.»7l. 

PASTAI E MUGNAI — 
Ieri hanno sL:o;xr.ito nuo-
v.imen'c 1 [Listai e 1 mu­
ltila 1 dopi) la rottura riel'e 
tr.i't it ve por il r. ' iiovo rie! 
( .in'r i"- ' \ . ;r . .i .. ^ orni 
ti. «copi ro -«iT-o indetti | v r 
1' '.'> e il 18 0.11 :i tire 

MANUFATTI IN CEMEN­
TO — V.' (.olirsi,. 1 ito ieri 
v.ro s coperò ui 4rf ore dei 
lavoratori rie; man .fatti in 
Cimento i>cr il r.nriO.o dei 
contratto naz.or.ale di la­
voro. L'na nuova s e n e di 
sc.opcri è prevista :n t ro il 
20 d.cembre e dovrà attuar­
si secondo le ntuazioni lo­
cali. 

FINANZIARI I smela 
cali rie! perdonale finanzia 
r.o nar.rs> p roc l a ra to una 
•or.p ! scopi r: art colati 
i he verraiiKi a ' t - i t i dal 
la d.cembro a! 5 J i r n a o . 
1 tir, ir.ziari. n>m e noto. s. 
bit t i i -o per la peroq.iaz.o 
ne a . r . r .v rno rie! settore. 

PETROLIERI - li s o t o - e 
siret^r o Ioro«. mirtc. i l 17. 
r coverà !o parti interessate 
al r.nnovo del co-.trat'o ri: 
lavico vie: li-.rvnderiti da 
az.ende potrò!.fere pr.vate 
in sciopero da una settima­
na per :1 rinnovo del con­
tratto. 

SETTORE OMBRELLI — 
RatXmr.to un accordo tii 
massima ;vr il rinnovo del 
lOTrat to ne! settore ombrel­
li e ombrelloni Gli au.ru.:'.; 
sa.anali s.irir.no ri: tu lire 
l'ora e le ore lavorative set 
t manali •sarvuano ridotte a 
4 \ a partire da! L gennaio 
1970. data di entrata in \ i -
jtore del contratto. 

Il t braccio di f e r r o » ti<i 
nu-lalmecc,mici e Confindu­
str ia p iosegue . I padioni p n 
voti i fs is tono nel Menare •l',>-
lu/iorn ,«11,1 lotta con t ra t tua le 
ìm/iati i ;i sctti-mbn- « i q i m . i -
lcnti » a tjiu'lle r . i^umnti ' con 
le a/ictide pubblu l ie . Ieri il 
ministro Donat Cattiti ha a-
vuto un nuovo lungo tolloquio 
(on l;i ( iek^azioi ie confiiulu 
s t i la le . Sono stat i discussi 1 
diversi punti della p ia t ta to t -
niit n v e n d i c a t n a : s a l a n o , o-
l a n n , par i tà , dir i t t i . Si e 
svolto poi un colloquio ti a mi-
nis t io e dir igent i s indacal i . 
I '11 al tro mi ont io è .sta'o .111 
Il'lIlCl.lto (MT ()Ut sl;i m.iUllI \ 

Intanto e ini / lata I<< ])ii p 1 
iM/iniii' dello S(iojX'ii) jli ne-
1 ile nel! mdiisti 1,1 pi oc lama 
'., | * r il li» (la CGIL CISL e 
I 11. i la mobili ta/urne di tut­
ti 1 metal lurgici per il < N<» 
idlf di lotta ». 

' I/> scopo dello .sciop'to 
nell ' i iukistiia — ha didu . i 
i a to il compagno Luciano La 
ma . s e g i e t a n o confederale 
della CGIL — è di r ispondere 
all'ii/.ionc della Confindustria 
che a t t r a v e i s o i mcta l lurgu 1 
vorrebbe " p u n i r e " tutti 1 la­
voratori del l ' industr ia . 1.menni 
do cosi una sfida politica ,1 
colino clic hanno lottato e che 
lot teranno per i rinnovi e .1 
livello aziendale . Sul piano 
s indacale la Confi i idustna e 
{ini ba t tu ta . Lo dimost rano 1 
risultati positivi e quuli t icanti 
ottenuti con la lotta degli edi­
li. chimici , meta lmeccanic i 
pubblici, cement ier i e di alt io 
ca tegor ie ». 

La re s i s t en /a * iwlitica » 
della Confindustr ia — ha rns. 
giunto Lama — e t ra l 'a l t io 
d imos t ra ta dalle r;ippresai!lie. 
(lemincie. ( onvoca/ioiii in qm 
s tu ra . TSI cerca di c r e a r e il 
clima por una lontrotTensiva 
l o n s e r v a t r i c e clic -^ìa ima 
ri.spo.sta a l l 'ondata di v i t tono 
se lotte uni ta r ie 0 <lì muta­
menti nella condì / ione sociale 
che in ques te lotte sono stati 
ot tenuti e impostat i ». C'è in­
somma il tenta t ivo padrona le 
di con t r appor re all 'autunni) 
caldo una ven ta ta gelida me­
dian te una vendet ta di clas­
se . Quest 'az ione svolta dal la 
d e s t r a economica si colletta 
s e m p r e più espl ic i tamente coti 
le tendenze in at to nella de 
s t r a politica, con tutti i suoi 
agganc i , per d e t e r m i n a r e uno 
spos tamento in senso consci -
va lo re e reazionar io nella si­
tuazione gene ra l e del l ' a e r e . 
Ciò è palese pa r t i co la rmen te 
nella tendenza a i d r a m m a t i z 
7 a re* la por ta ta e lo si ondo 
delle lotte r i v e n d i c a r n e , d i e 
sono invece — ognuno lo vidi* 
— un momento di c resc i ta de­
mocra t i ca e un ' indicazione di 
svolta nei confronti della li­
nea economico-sociale segui ta 
in I ta l ia negli ultimi venti an­
ni. Di ques to vas to d isegno 
politico — ha prosegui to La­
m a — che può e s s e r e sconfit­
to se si consolidano lo sp in ­
to combat t ivo e l 'unità d'azio­
ne delle m a s s e lavora t r ic i , fa 
p a r t e l ' a t t egg iamento tenuto 
dal la Confagr icol tura nella 
ver tenza pei" i ' r innovo d o 
patt i naz ionab bracc iant i l i 
(qui l ' in t rans igenza è ana lo 
ga a quel la del la Confindu­
s t r i a con i meta l lurg ic i ) e sul 
problema del m u t a m e n t o del­
le condizioni con t ra t tua l i dei 
lavora tor i del la t e r r a re lat iva­
men te al col locamento e alla 
par if icazione previdenzia le con 
l ' indust r ia . Su tali punti il 
padrona to a g r a r i o reMste sia 
quando si ti a t ta »li riconosce­
re d ritti ( ìuuocra t ic i (colloca 
men to ) , sta quando >i t r a t t a 
di pai: a re di pai ( previdi n-
za> \ n d i e la v e r t i nza ik'iih 
.statali. s<.pp'irv i .m le s'io 
pecul ia r i tà , r i en t ra m qtks ' .o 
q u a d r o di lotta fra le fo"re 

dei lavorator i e quelle della 
d e s t r a . 

Il s eg re t a r io della CGIL ha 
osserv i t o . a ques t ult imo pro-
pos.to. come si tenti da par ­
te del governo di « precosti-
tu i rc condizioni di g r a n d e \ . in-
taggio pe r l 'a l ta burocraz ia . 
cons iderando invece soddisfat­
ti tutti g'i a l t n dipendenti del­
lo Stato s. 

Intanto ieri, d o ; » le as>em 
b'.ce nelle tnbbr.vi ie elio lian 
no r a t i ; . c i t o l ' in ' i - t ra^Jiiii'.-
t a . e s ' a to h r m a t o 1 a b o r r i » 
per 1 lavora tor i uè.le ::wi • 
>tr.e eh m . c w . 1 M ^ r e l a r i 
della F 1 L C K P C G I L Tresp 1. 
e C ' p n a n i huinno a f fe rmato . 
t r a l 'a i t ro . c h e con il nihivo 
cont ra t to si è acquis i ta « la 
affermazione p .ena dt 11 inter­
vento del s indaca to su tutti gli 
aspet t i del r appor to ri: lavo­
ro . insieme con 1 migliora­
menti economici e normativi ». 
Bere t ta della Federehimic!-
CISL ha sottolineato come «il 
modo con li qua le 1 lavorator i 
hanno por ta to avant i la loro 
azione r app re sen t a i n a ET «r.m 
zia por lo sviluppo delì.i loro 
condizione » Fiorillo della UI. 
CID UIL ha osse rva to che il 
cont ra t to dei chimici e può 
d a r e l ' a w i o ad a l t r e positive 
soluzioni per le ver tenze an­
c o r a ape r t* >. 

Oggi scioperano mezzadri e coloni 

Superare la mezzadria 
per lo sviluppo 

sociale delle campagne 
Continua l'esodo - Gli agrari arroccati su posizioni reazionarie 
Le responsaìiilità del governo - L'esigenza di profonde riforme 

A/ezz«i/ri e coloni cit'uano un 
in wui fuor n'ita di bitta per il 
Mij,c«iwi n\n d'Ila mczzii'iria. 
l'Cr nuovi aian:<iti rapporti di 
lai oro ÌU Ih- caii.i (i'in< . ;<er Va -
.sisfcrizfl. .S'/u 11.0'n 1 ili'Va lo'ta 
ti'/ìnaino r'io'to a>ciuir d'una'.-
dr al comiHHiM. t iro /("ow, <e 
i/retano i/eiit-rali' della feder 
xit'zzadii ( (ili. Uno d testo del 
l'intervista ' 

Quali obicttivi si propongono 
di raggiungere i mezzadri e 1 
coloni con l'azione sindacale che 
inizia sabato 13 dicembre? 

I mezzadr i e coloni m que­
s ta p u m a g iorna ta nazionale 
che si cara t te r izza ( on minute 
s taz.on; e cor t° i nei centr i cit­
tadini delie zone mezzadri l i , 
in tendono r i c h i a m a l e di nuo­
vo governo e foize pol . t iehe 
sulla grave corni . / ione mezza 
dr i le e piu 111 gei i 'uale de ' la 
a i i r icol 'ura del 'e re.;ioni ìn'e-
ressa te e ne.lo s tesso t empo 
man . fe s t . ue la .'DIO t e i m a v<> 
lonta di lotta c o n i l o la politi­
ca defili a i t a l i , p i , r la conqui­
sta ili nuovi avanzament i con 
fratturili e per una politica di 
r i fo rme. 

Condizione mezzadr i le che e 
grave e preca r i a sia nelle zo­
ne mves ' i t e da c-tute « t r a ­
sformazioni » sia in quel­
le « a r r e t r a t e » t an t ' e che lo 
esodo man t i ene o v u n q u e pun­
te e leva 'e p r o p r i o pe rche nel­
l 'una e nel l ' a l t ra s i tuaz ione 1 
cost i e le conseguenze grava­
no p reva len ten ien t " sul lavo­
ro e la remune i azmne mezza­
d r i e 

Gli a m a r i in tan to oppongo 
no resis tenza a l l ' a t ' uaz ' one de 
gli a e ' o i d i s indacal i d i e pu re 
h a n n o "-ottoscntto e n°!Ia rnas-
mor pai te delle p rovmc ie Per­
s i s tono in un a t t e g m a m e n ' o di 
sos tanzia le r i t in to ad una ade 
guata con t ra t t az ione m e n t r e in 
gene ia le intensif icano l 'aziono 
di d i sde t ta dei mezzadr i con 
il p re tes to del le « t ras forma-
zionr ». 

A m m o n t a n o a d iverse mi-
glia'n le i l .sdet te giacenti p les­
so »;• I soe t 'o i r i p iovmc iah e 
e o m p a i t menta l i del l 'agi icol-
tu ra . Questa e la sostanza 
della pol't ca rlel'a nuova cì.-
r e / . one della Confida capeggia­
ta dal Dr D.ana, pol . t ica che 
t rova t u t t ' o i a uno spazio e 
una possilxlitii d: f ,«pan'-ione 
ut i l izzando p i enamen te la poli­
tica agrar ia e l ' in te rvento del­
lo S t a to . Men t r e d ' a l t r a par­
te r isul ta s e m p i e [i.u eviden­
te l 'inefficacia de l l " leggi agra­
rie, la paral is i e la crisi degli 
Ent i di sv i luppo agricolo e 
dell 'AlMA, la mancanza di 
u n a incisiva poli t ica di tra­
sformazioni basa t a sui piani 
zonal i , la pers i s t enza del no­
do Federconsorz i che ostaco­
la s e r i a m e n t e quals ias i discor­
so di sv i luppo associa t ivo pe r 
la conquis ta di una reale au­
tonomia e di u n più avanza­
to p o t e r e con t ad ino 

Qual è In situazione delle re­
gioni mezzadrili? Qunl è lo stalo 
delle categorie impegnate nella 
lotta? 

II q u a d r o della s i tuaz ione 
nelle regioni mezzadr i l i è quel­
lo di una compless iva degrada­
zione economica e sociale con 
s p o p o l a m e n t o di in tere zone e 
conseguen te d i s t ruz ione di ri­
s o r s e p r o d u t t i v e e u m a n e non 
c e r t a m e n t e c o m p e n s a t e dal ti­
po di svi luppo di r i s t re t t i 
g rupp i di aziende capital is t i ­
c h e ' c h e h a n n o beneficiato di 
tu t t i 1 f inanziamenti pubbl ici 
( c o m e e cos t re t to a cons ' i . ta 
re l 'En te di sv . luppo agrico­
lo toscano» mer i ' r e i proble­
mi sociali ed "conom.ci sono 
pà i che ma', a 'm ' i . 

T r a s f o r m a r e ve ranvm 'e la 
agr ico l tura e l 'economia fi-
ques t e reg.or.t implica la scel­
ta di nuovi soggett i 1 lavora­
tor i mezzadri e- con tad in i , che 
non ' solo hanno s e m p r e avaro 
ed h a n n o ques t a volontà ( tan­
f o che molt i se ne sono ari-
dat i p r o p r i o pe r chè non si e 
voluto t r a s f o r m a r e ) m a anche 
la caoac . ta d. fare de! proces­
so d : ' t ra<fornm7'on» un terre­
no di avanzata economia e 
so'•tal0 rdtiio'.fss:'. 1 del ' e t t o -
re e de l l ' .n ' e ra e rono .n .a 

In 0.'i--s*>) s , n o l i quc-s'.o-
n - rnezracir- -1 co:-.".rr:a ad 
esse re uno et-', -.od- ori:."'..1.1 
li clic :n q'ii 's '" ' reg on 
se.ol 'O con ir a :.-i"..i pò. 
di r . forme Q i f s ' o p->rò 
e la vo'.or.'a e la p-. ispe 
verso la oualc s. or .er . ' a t 
v e r n o . Infat ; . nel c o r s o d 
incon t ro fra le ^ e g r e ' e ' . e Na­
zionali delle organizza.^ ont 
mezzadr i l i della CGIL. CISL e 
UIL e il Minis t ro deH'Agr.col-
t u r a on . Sedat i nei'-a «o-'anz-a 
e e m e r s o che « m a n c a un pre­
ciso p r o g r a m m a di interven­
ti nolit-ci e di m i s u r e legisla­
tive tali da raoprese r . i a re una 
au ten t i ca e rad-cale svo'.'a ne­
gli :r.d.r..-.-. d: pol . t .ea agra­
ria n 

va 
.M 

". i n 
va 

co 
;n 

poi . t iene e legislative; p e r il su-
p e i a m " n t o della mezzadr ia con 
la p ropr i e t à contat i .na ineci.an­
te ancne l ' in tervento degli 
U S A . 1.formati e p o ' e n / . a t . 
ne. loro poter i e con la gene-
iii!:zzazi(jne d n pian; zonali, 
P'.'r u n i r i t o rma dell 'affitto 1 
1 in t a r d i m sono si.ui indie 1-
t: dalle o iganiz /az .oru mezza­
drili nella .stati.'.ita. :n una 
semjiie pn'i elevata remunera-
zinne del co l ' . va to ie e pie-
n. poter i nelle t rasformazio­
ni •• nel l 'organizzazione della 
a ' t .v . ta p rodut t iva anche in 
tot me a w x iute e coopeia t ive ; 
nei lo svilup[)u dell 'associa-
ziomsino contad ino ncono-
siondi) al mezzadro completa 
au tonomia 

La condizione ass i s ten / . a le 
e previdenziale della ca ' cgoi ia 
rni i iet le itti -tiri u igen ' i e in 
rpi' 'sto q u a d r o l'avvio tmme-
d 'a to de! nego/ . . i to tra orga 
riizzazi()"i: sindacali e governo 
per il 1. inse . ' i ineiro d»i m e / 
/ a d i i nell.i gest ione prev .den 
/ .a le obbl igator ia 

Come intendete affrontare que­
ste questioni? Con quali stru­
menti? 

Su ques te quest ioni e su al­
tre che h a n n o un d i re t to inte­
resse per 1 mezzadr i 1 sinda­
cati r ivendicano un r a p p o r t o 
di consul tazione-negoziato con 
il governo a mon te della tor-
maz..one delle decisioni di po­
litica nazionale e per quel la 
comun i t a r i a che ha un peso 
ed una incidenza s e m p r e pai 
de t e rminan t i sulla condizione 
contaduia e sulle prospet t ive 
deH'agi icoI tura i tal iana. 

I mezzadr i pro tagonis t i del-
1" lot te con tad ine di ques t i 
anni hanno profonda consape­

volezza del r innovato ruolo 
u n . t a n o e.ie ani ora oggi pos­
sono e debbono giocare nelle 
reg.oru mezzadr.! : . I piogres-
si difficili ma costant i della 
m ' e i " u n t ' a i . e , 1 r . su i t au g.h 
conseguit i -sul p iano contra t ­
tuale e del ri lancio della birra­
glia mezzadri le , il eonso!'cìr.-
men to e l ' ampl iamento della 
p ia t t a fo rma per il superamen­
to della mezzadr ia e per la 
tras formazione della agri­
col tura e 1! p r o g r a m m a tli ini­
ziative un i ta r i e delle .'< orga­
nizzazioni mezzadri l i , lo sformo 
e l ' impegno per t rovare reali 
punt i di convergenza e di azio­
ne un i ta r ia ancne . ma non so­
lo, tori !e a l t r " categorie la­
v o r a t i v i de l l ' ag i ìeo l tu ia con-
• - uniscono conci e ' a inen te a<3 
a p i . r e una nuova e più uvan-
/ . i 'a l i s e d. '.0M.1 per 1', r.r«-
no ' .anu-n 'o de l l ' agneo l ' u r a 8 
•ier 1 ) v. ' . luuno democrat iPo 
d ' ! P a e s e 

Sospese 
le trattative 

per i marittimi 
So',0 sospese le trattat-v e iv»r 

il rinnovo del contiatto d«l 
ina '". ttini' 

(111 armatol i hanno comuni 
c i to ni snidatati di voler ton 
s ut.u e le loio organvza/ 'oru 
s,i' d i ' t t i '-.iHiacali e sulla con 
trattazione articolata, punti d i* 
1 sindacati dei lavoratori giù 
d e a n o ìriinnnt ab'h per !a sii 
naia del nuovo contratto. 

Per lo sciopero degli statali 

Alle 21 di domani 
si fermano i treni 
Si prepara la manifestazione a Roma 

Dalle 21 di domani ^era alle 21 di lane,li si fermeranno 1 
treni: dalle 20 di domani per 24 ore .scarnerà il personale 
viaggiante delle poste. Sempre per 24 ore a partire dalla 
mezzanotte di lunedi fino alla mezzanotte tii martedì s. 
asterranno dal lavoro 1 dipendenti di tutti 1 servizi postali. 
telegruf'ci. telefonici degli uffici principali e periferici. Nella 
giornata di lunedi r imarranno deserti gli uffici statali di tutte 
le città italiane: sciopereranno gli ui'-eminn'i della scuola 
media secondaria e primaria chiamati alla lotta dai sindacati 
confederali e da alcuni autonomi (mentre l'intesa della scuola 
ha voluto ancora una volta distinguersi d t rua rando di non 
aderire alla giornata di lotta), gli ispettori e 1 direttori scoia 
s t a i . 1 dipendenti delle aziende del Monopolio e drll'AN \S 
Questo è il quadro dello sciopero genera 'e ,ii tutti 1 dipendenti 
dello Stato che per grave responsabilità d i ! governo parR 
lizzerà 1 settori vitali della vita del paese Anche l'altra sera 
mi 1 or-o di un nuovo incontro fra confederazioni e m.nutro 
della Riforma buroi ratica non si e potuto , :rnvdre a niente 
ih positivo 11 governo mantiene le *ue posizioni in violazione 
.urli accorci] interi or-1 nel giugno scorso con le confederuzion. 
.11 merito al riassetto. Si vuole portar;? avanti r una opera 
/ione — tome afferma il Comitato direttivo del Sindacato 
scuola CGIL — tendente ad attribuire alla dirigenza nmm'-
nistrativa agli alti gradi militari e alla magi c t ratura una posi 
zione di privilegio assolutamente ingiustificabile. 'Jn coma 
meato conferma che Io sciopero è stato cme==o anche dal 
.sindacato ferrovieri. 

In ogni città si stanno preparando assemblee, manife 
?t.a/oni e comizi per la giornata di lunedi. A Roma sono in 
corso assemblee negli uffici, nel depositi ferroviari e r.ecli 
altri liioahi di lavoro per organizzare la man.fesazione c'n>-
vidrà i dipendenti dello Stato sfilare in corteo per le vie 
del'a capitale. Il concentrarne rito dei partecipanti avrà luogo 
verso le nove a P.azz.i della Repubblica (.rivedrai. Dopo li 
•'orteo !i manife-'azione -1 concluder,) al H r a n c c c . o dove 
parleranno i segretari confederali Lama I C G I L I . (lìiczz. 
iC'ISLI. Ravenna iL'IL>. I d.risenti rielle or^anuzazio'ii nazio 
na'.i di categoria aderenti alla CGIL parleranno a .Milano 
.B::,'ce!!oni). Palermo (Borrno^I'a». (ì i . im.i 'La i ) . Trieste 
.Porrpili l . P.sa (De Augii. s \ Livorno (Matteo!. ' , Firenze 
i .Mj.s t rachn. In altre Città parleranno rappresentanti delle 
altre organ.zzazioni s.ndacali e dirigenti locali. 

Per il r innovo del contratto 

Tessili: si discute 
la «piattaforma 

1 _ 

Continuerà, dunque, dopo lo 
ic iopsre . l'azione dei m e i r a d ' i 
e dei co lcm? E Qaali r i . e n . i -
cazioni il moxime-.ta p o i c a; 

governo e alle forre pali! che? 

I m e z z a J r . non solo con*:-
— . s - - — " ^ 1 n - i ->- V *-; s s . - ! - } — . 

rn.er.i-...o, -i-a . . . J . . . . . 
r.o 1. loro -.tr.pegr.a t .n . ' a r :o ri: 
lo".a ver<o t a ' t e le c o n ' r o p a r -

;-. padrona' . : e poh ' . rv .e e-, ama­
te in causa dal la ver tenza 
mezzadr i le 

Lot ta per la c o n q u i d a d: 
nuovi e pa i avanzat i accorri : 
s .ndara l i m a s o p r a t t u t t o per 
ese rc . t a re u n reale p o ' e r e dt 
in te rvento e d: in.ziat .va di l ­
la d i rez ione aziendale e ne. le 
tr.isf(-rn.a.-:i)n:. per m o i i icare 
.1 r a p p o r - o con . ' :nrì , is 'r :a ed 
:! m e r c a t o at ' r .v. t r s ) l'esteri 
s.or.e della con t ra" . i r .o r . e an 
che :n q u e s ' o c a m p o e per 
real izzare un nuovo t .po d: 
r a p p o r t o con l ' in tervento e la 
s'r-.imentn.-.or.e pubbl ica . 

Dal governo r ivendicano la 
adoz ione <\\ adegua te m i s u r e 

t ~ 
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Assemblee indette in tutte le fabbriche 

Dalla nostra redazione 
MILANO. Ì2 

I.e s o j r i t e r e delle ft *.f raztcci de: lavoratori tessili e 
ri-->l:al->b:2.:arnorto F i i - T \ C I b L . FiLTtlA-CGIL. UILTA-UIL t . 
'ano r.L.r..te u n a Milano rxr concordare le miziatave relative 
ì'.'.a cer.sa.taz.or.e d^i lavoratori in atto salla piattaforma 
r.vcr.à.cat.va e S.;"..T «*ra*e;.a di azione s.nr.arale p?r il rin 
i i r .ù dt] eentratto r,M e ia e r. ;av,ro :-'s = ;le e r.el.'eccas.or."' 
'i.i'^'-o irv .a'o alla contro:>.rte !a a.s.r.it'a forrra'.e dei car 
tra:: . . 

l e se r r i t i r. e harno :--.-.'> :1 eS(.-\, t u •),-> i.r .'.-ir.,"», ^rio Ci>n 
. ' . . . .a .a ..*. io: .- ..i.ì.'.ore a! 1 • _enr..- o ..'"•') a '.'-irò. 1. «.̂ r. 
vt^-io. (.ne di-ie r . -^ i . .< r r .e .r. : CJZ.H .. provtn Lr.t. r.% <.-
as-v;ub'et~ e. fabor.c i e e.il.e u'ì.orr. prov.n^a.i \ e a r a .i. 
partec p-iz.one .r.\ com.tat. .i.rett-vi naz.a-.a-. .t^.le t e -e ra 
z:on: e o. cle'.eaaz.,>"".. prov.r.c.ali r.r..•.-..'.e ne. !a.,"ritcr:. 

I. 'll cerna 0 eli esec..*..v. de'.'e fecter.izijn; s. r . -n.rar . ro 
coriiz.-p.tant r t e pe_ rec.^ere .e r.c.i.es'e lOrtra ' t^al i . st-
tondo le :n,i cir.or.i eli. co". .e?ro. le q ja l . saranno presentate 
.n':r.edta*arrt.r:e a l a cor.tn>p.irte. Le -eitret ir .e hanno r..e 
vr.to !.i rrar.de arrp.ezza A •* assjr.ta dalia cO'isj'.taz.or.e de. 
la .orator i in atto che, secondo : dati a loro conoscenza, s. 
realizzerà in p..i ri: 500 assemblee di fabbr.ca e ricniamano 
al mass mo .ntpepna le organizzazioni prov.ricali e di azien­
da per jrarar.t.re la maci iore p.irtecipaziore dei lavorator.. 

Le «cer i t ene delle federa non: dei lavoratori tessili e de'. 
I'atsb ci lamento ha..no cs im.r . j io l i s tuaz.rr.e s.niiaca.e « ; 
. t r a e r.t'.'.a >ì..ì!e si cc .oea la fati.ra lotta cnr.tr.i ' t , u t 
n-> tess.h e 5, t'."1' near.o 1! v a ore cec.» v 1 dei . . . c i " ' c a 
(itter.i.ti i t i l e li't'c c o r t r a ' t J i . . in a ' to e la niCe ; s . ; j ri. 
s.. lerare .a n , ! . » t i n n oppo-"a di ' !a Conf.nc! .str.a i. r . T O ' . j 
del contralto uel settore r.".i ta.n.eccan.co, la q..a'.e cast ta.sce 
i.n tenta'..vo n. r e a / o n e tale da imporre u r i r.spo;:a ci t,.'.'.. 
; lavoratori. 

Le secrLtene espr.mor.o q...nd. p.cno co'i-c.vo ed appo»: 
c o allo sciopero generale proc.amato di l le corifcie-raz.or.i 
:1 K« d.cembro e fanno appallo a t..tt: 1 livoratori tessili e 
^,->.'*hh ^'•arrwij.'A jv£: u r a partectpaiionc totale allo sciopero. 
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